




“Marcatura CE, vince chi c’è”, un convegno promosso da
Fresia Alluminio

21-1-2010

L’avvicinarsi del primo febbraio, e con esso dell’obbligatorietà della Marcatura CE, rende ancor più urgente per i serramenti essere
informati su cosa voglia dire e come si debba procedere per marcare la propria produzione. Proprio per rispondere a queste esigenze
Fresia Alluminio ha organizzato un ciclo di convegni formativi sul tema intitolati “Marcatura CE, vince chi c’è”, evidenziando
immediatamente come la Marcatura sia anche un occasione di crescita e sviluppo.
L’incontro in programma a Savona il 29 gennaio presso il Mare Hotel avrà infatti come temi fondamentali l’approfondimento degli aspetti
normativi e legali della Marcatura CE con un focus sui contratti di cascading e su case history di successo. A moderare la giornata sarà
Ennio Braicovich, direttore editoriale della divisione Building della Reed Business information. Interverranno Valetino Fresia,
Massimiliano Fadin e Marco Rizzo.
L’evento, la cui partecipazione è riservata esclusivamente ai clienti dell’azienda, vedrà anche la presentazione in anteprima nazionale
del nuovo software gestionale on-line per la predisposizione del Piano di Controllo della Produzione FPC da parte del serramentista.

Per maggiori informazioni:
http://www.fresialluminio.it/component/jcalpro/view/26/564

Questo articolo è coperto da copyright Reed Business Information Spa. La riproduzione totale o parziale degli articoli è proibita.



Convegni: “Le linee Guida nazionali per la certificazione
energetica degli edifici e il Piano Casa” a MADE expo 2010

27-1-2010

Piano Casa, Linee guida per la certificazione energetica, edifici in Classe A+.
Temi di stretta attualità e che ricorrono sempre più spesso nell’attività quotidiana di un professionista del mondo dell’involucro. Proprio
per questo in occasione di MADE expo ( dal 3 al 6 febbraio a Fiera Milano Rho) Sinergie Moderne Network organizza il convegno
intitolato “Le linee Guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici e il Piano Casa. Soluzioni progettuale e corretta
esecuzione in cantiere”. L’evento, in programma il 4 febbraio alle 10 presso l’Auditorium Stella Polare, ripropone lo stesso format che in
occasione del Saie 2009 aveva attirato oltre 1600 persone: dieci relatori che, da prospettive diverse, affronteranno il tema della
giornata.
Parteciperanno all’incontro: Norbert Lantaschner (Agenzia CasaClima), Alberto Lodi, Massimiliano Fadin (Alsistem), Giuseppe
Ottaviani, Marco Carta, Claudio Marsilli, Paolo Migliavacca, Paolo Galante, Roberto Calliari e Fabrizio Radice.
L’iscrizione al convegno è gratuita ma obbligatoria.

Questo articolo è coperto da copyright Reed Business Information Spa. La riproduzione totale o parziale degli articoli è proibita.



Al Politecnico di Torino confronto su edilizia tra forma e
performance

19-4-2010

Risparmio energetico, ma non solo. Il titolo del convegno organizzato nell’Aula Magna del Politecnico di Torino il 16 aprile scorso lo
dimostra chiaramente: “Forma e Performance” e ancor più il sottotitolo “Armonia e dualismo dell’architettura sostenibile”.

All’incontro hanno presenziato oltre duecento persone tra progettisti, uomini dell’industria, ricercatori e studenti universitari.

Quali sono le prospettive della performance degli edifici riguardo al risparmio energetico, ma anche quali siano quelle della forma oggi?
E’ stata la domanda a cui Luca Pozzi, giornalista Rai e moderatore dell'incontro, ha invitato i relatori a rispondere.

In apertura il saluto di Marco Filippi, vicerettore e professore del Dipertimento di Energia della Prima Facoltà di Architettura del
Politecnico di Torino. “I giovani del nostro dottorato - ha ricordato - studiano nuovi componenti edilizi, nuove soluzioni impiantistiche in
forte connessione con l’industria. Perchè oggi la progettazione deve essere integrata. Stanno emergendo compenze nuove, di tipo
energetico e ambientale e anche protocolli di valutazione come il sistema di certificazione ambientale Leed che già esiste in altri Paesi
e stiamo preparando i nostri ragazzi a operare in tal senso. Perchè per realizzare un edificio servono competenze specifiche e mettere
insieme competenze diverse”.

Alla professoressa Valentina Serra il compito di illustrare le criticità sulle performace degli edifici, le principali tecnologie e vincoli e
stimoli che arrivano dalle recenti normative riguardanti il risparmio energetico.

“L’evoluzione dell’involucro degli edifici è stata grande negli ultimi anni. E’, soprattutto, cambiato il mercato e c’è rincorsa a fornire
prestazioni sempre maggiori. Gli indicatori di prestazione sono fondamentali”.

A seguire gli interventi dell’ingegnere Luca Papaiz della Pellini, dell’architetto Massimiliano Fadin di Fresialluminio e dell’ing. Paolo
Migliavacca della Rockwool Italia che hanno presentato le potenzialità dei diversi componenti dell’involucro, rispettivamente i sistemi in
alluminio oggi sempre più prestazionali, gli oscuranti e le veneziane in vetrocamera e il loro contributo nel risparmio energetico, e i
materiali isolanti dell’involucro opaco. Relazioni tutte ricche di dati tecnici e di presentazioni di casi architettonici di eccellenza.

La “star”, l’architetto Mario Cucinella ha ricordato “Ormai i tempi sono maturi. Un paragone può essere fatto con quanto successo nel
settore alimentare: una decina di anni fa si parlava di mangiare bio. Sembrava un cosa per pochi eletti. Oggi ci si è accorti che fa anche
bene e il mercato lo richiede. Chi produce un alimento, oggi, deve dichiarare come è fatto e cosa c’è dentro. Lo stesso sta accadendo
per l’edilizia. La direzione è quella. Del resto la produzione di energia non è infinita. Basta fare i conti della serva per accorgersi di
come le riserve si stiano esaurendo. La direzione è giusta e nelle aziende c’è tanto sapere tecnico a cui gli studi di progettazione
devono poter accedere”.

Infine ha preso la parola l’arch. Pier Giorgio Turi, in rappresentanza dell’Ordine degli Architetti di Torino che ha parlato delle nuove
forme dell’abitare e nuove città.

Lo scopo del convegno, ovvero quello di ragionare sul rapporto tra Forma e Performance nella progettazione edilizia per capire se uno
dei due concetti è sempre preponderante o se esistono situazioni in cui si è trovata la sinergia tra i due aspetti, è stato pienamente
raggiunto e per chiudere con le parole di Cucinella “l’architetto deve pensare alle performance, i componenti architettonici oggi lo
permettono, ma anche fare qualcosa di bello”.

Nell’occasione è stato anche presentato il volume “Il Piano Casa in Piemonte a curadi Massimiliano Fadin e Alessia Griginis, per la
collana “Energia &amp; Ambiente” diretta da Marco Filippi. Una guida pratica al Piano Casa che aiuta in modo chiaro e sintetico chi
deve progettare interventi di ampliamento in deroga o demolizioni e ricostruzioni seguendo correttamente quanto dettata della Legge
regionale del Piemonte del 14 luglio 2009 n. 20.

Questo articolo è coperto da copyright Reed Business Information Spa. La riproduzione totale o parziale degli articoli è proibita.
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Piano Casa in Piemonte: pubblicata una guida operativa

29-4-2010

Uno strumento operativo in grado di accompagnare il lettore nella corretta applicazione delle regole in ambito piemontese per quanto
riguarda il piano Casa. Questa la sintesi del volume “Il Piano Casa in Piemonte” a cura degli architetti Massimiliano Fadin, responsabile
della comunicazione di Fresia Alluminio e del Gruppo Alsistem, e Alessia Griginis, dottore di ricerca in Innovazione Tecnologica per
l‘Architettura e il Disegno Industriale presso il Politecnico di Torino e responsabile di area di Onleco, società di ricerca e consulenza che
opera nei settori dell’energia e della costruzione sostenibile.
Il volume fa parte della collana “Energia &amp; Ambiente” diretta del vicerettore del Politecnico di Torino, prof. Marco Filippi, editore
Celid al prezzo di 20 euro.

Si rivolge a progettisti, costruttori, tecnici e attori degli enti pubblici interessati ad approfondire le molteplici possibilità di applicazione
delle legge sul Piano Casa. Vengono evidenziati gli obiettivi da conseguire per poter accedere alle agevolazioni suddivisi per tipologia
costruttiva, la certificazione energetica e il Protocollo Itaca, le strategie di intervento con schede tecniche e casi applicativi sull’involucro
opaco, sui serramenti e sull’impiantistica. Non mancano le procedure vere e proprie da seguire per ottenere i benefici, una serie di faq
sull’argomento e il testo integrale della Legge Regionale del 14 luglio 2009, n. 20 emanata dalla Regione Piemonte.

Questo articolo è coperto da copyright Reed Business Information Spa. La riproduzione totale o parziale degli articoli è proibita.



Erica, casa-vetrina di tecnologie e componenti per il
risparmio energetico nel residenziale

5-7-2010

Erica è una bella pianta a fioritura autunnale, ma i questo caso è l'acronimo rovesciato della CAsa del RIsparmio Energetico,
un'istantanea al 2010 su un ventaglio di tecnologie impiantistiche e di involucro per una casa a risparmio energetico. Erica consiste
nella realizzazione di due modelli fisici di sistema edificio-impianto modulari e trasportabili, realizzati con materiali e tecnologie
innovative e finalizzati alla diretta fruizione di una costruzione sostenibile dal punto di vista energetico e ambientale. Esposta a Esof
2010, il forum sulla scienza che si sta svolgendo a Torino in questi giorni, è una sorta di percorso espositivo in grado di guidare il
visitatore attraverso una vetrina di elementi tecnici assemblati con materiali innovativi, ecocompatibili e di uso più comune, per il
rispetto dei requisiti imposti dalla attuale legislazione energetica. Alle tecnologie di involucro si affiancano le tecnologie impiantistiche
per la conversione energetica, il recupero termico, la ventilazione meccanica e l' emissione di energia in ambiente dalle elevate
efficienze, nonché impianti alimentati da fonti rinnovabili integrati con il sistema involucro. Il progetto "E.RI.CA. - la CAsa del RIsparmio
Energetico", si inserisce nelle attività promosse dal Polo Energia &amp; Ambiente Piemonte. E' coordinato dal prof. Vincenzo Corrado
del Dipartimento di Energetica del Politecnico di Torino e realizzato da Forte Chance Piemonte, partner del Polo e coordinatore del
Comitato Scientifico, in accordo con il Dipartimento di Energetica del Politecnico di Torino e in collaborazione con CIPE-T Torino.
L'esposizione del modello fisico di E.RI.CA. è prevista oltre che a Esof, a Italia 150, esposizione nello spazio Grandi Officine
Riparazioni, al 55° Congresso Nazionale degli Ordini degli Ingegneri d'Italia, a Torino in settembre e, in modo itinerante, nelle scuole
del Comune di Torino e della Provincia di Torino nel corso del prossimo anno scolastico.
Tra i partner dell'iniziativa FresiAlluminio coi sistemi per serramenti Planet 62 TT e Slide TT scelti per le loro proprietà di alta efficienza
energetica. "Anche scorrevoli perchè di moda, architettonicamente parlando, e perchè solitamente ritenuti spesso "deboli" dal punto di
vista termico, ma in grado di fornire prestazioni in linea con le richieste termiche previste dalle normative" sottolineano Valentino Fresia
e l'architetto Massimiliano Fadin di FresiaAlluminio. I serramenti sono anche forniti di veneziane in vetrocamera della Pellini e vetrazioni
Cilvea e realizzate da Bivetro. Tra gli altri partner ricordiamo Rockwool, Atag, Rehau, Brianza Plastica, Knauf, Anit. Ad illustrare
E.Ri.CA. sono stati nell'occasione, l'ing. M. Tamburrini, responsabile di Forte Chance Piemonte, l'ing. Alfonso Capozzoli del Politecnico
di Torino che con l'ing. Alice Gorrino ha realizzato anche un volumetto guida su E.Ri.Ca. edito da Forte Chance, e l'architetto Marika
Lafasciano che ne ha curato la progettazione architettonica e che sottolinea "Erica riproduce su volumetria ridotta un classico ambiente
residenziale riproponendo elementi costruttivi quali involucro trasparente e opaco, elementi impiantistici raccontandone conformazione
e caratteristiche. Erica è perciò una vetrina di elementi "nascosti" ai nostri occhi ma che strutturano l'ambiente casa".

Questo articolo è coperto da copyright Reed Business Information Spa. La riproduzione totale o parziale degli articoli è proibita.
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Progetti & Design

Prodotti e Tecnologia

Formazione Tecnica

Normativa Facciate e Serramenti

Gestione e Marketing Aziendale

Distribuzione Porte e Finestre

Fisco & Leggi

Economia & Mercato

:: Login 

Username

Registrati

Password

password dimenticata? Conferma

:: Ricerca Cerca

Involucro: prestazioni e parametri di scelta
Ottimizzazione di serramenti e facciate continue secondo la norma 
tecnica Uni 11173:2005. 
Normativa Facciate e Serramenti 

L’involucro edilizio in Italia
Pubblicato da Uncsaal l’Osservatorio sull’involucro edilizio in Italia 
messo a punto dalla Commissione Studi Economici coordinata dal prof. 
Carmine Garzia, docente di Strategia e Politica Aziendale all’Università 
della Svizzera Italiana. 
Economia & Mercato 

55%: importanti cambiamenti
Un decreto del Ministero dello sviluppo economico aggiorna i requisiti 
tecnici per accedere al 55% nel 2010, varia i valori Uw e dà il via libera 
alle porte di ingresso. 
Normativa Facciate e Serramenti 

AZIENDE PRODOTTI CATALOGHI ARTICOLI ATTUALITÀ BLOG
DOMANDE E 
RISPOSTE

FIERE & CORSI
VIDEOFINESTRA SERVIZI

tutti i prodotti 

PRODOTTI - IN EVIDENZA

EXPORT 51 TT di Allco spa
Sistema a battente a taglio termico. 
Allco spa

:  alluminio - alluminium system - anta a 
battente - risparmio energetico - sistema a 
battente a taglio termico  

Sistemi

Spalla prefinita isolante per avvolgibile 
IN-FINITO di De Faveri srl 
Realizzato con materiali capaci di 
un'ottima prestazione isolante. 
De Faveri srl

:  autoespandente - EPS
- lastra in fibrocemento - profilo a taglio termico 
in pvc - serramenti a centro-muro - serramenti 
filo-muro - spalla prefinita isolante per avvolgibile
- trasmittanza termica  

Accessori per serramenti

Infisso in legno Leader di Sidel srl 
Essenze di legno possibili: Meranti, 
Rovere e Pino. 
Sidel srl

:  4-18-6/7 
antinfortunistico - alluminio a taglio termico - 
alluminio anodizzato - cerniere - colla D4 - 
ferramenta - gocciolatoio - guarnizioni - 
impugnatura ergonomica personalizzata - infissi in
legno - legno lamellare - maniglia - meranti - pino
- portefinestre - prodotti all’acqua per esterni - 
rovere - serramenti esterni - serramenti in legno -
spinotti in legno - UNI 7697 : 2007 - UNI EN 204 D4
- vetratura  

Serramenti (finestre, porte, altro)

La persiana ora si monta dall’interno 
Da Hammer, un nuovo cardine “da 
interno” per persiane che semplifica la 
posa e ne azzera i costi nascosti. 
Aumentando notevolmente la sicurezza 
dei posatori. 
Hammer srl

:  montaggio -
persiane - posa in opera - sicurezza  

:  montaggio - persiane - posa in opera - 
sicurezza  

Serramenti (finestre, porte, altro)

Sistemi

PRODOTTI - NOVITA'

All.co Photovoltaic Kit 
All.co Photovoltaic Kit All.co è il partner 
ideale di chi vuol mettere a frutto la 
forza del... 
Allco spa

NEWS

tutte le news 

Oblò fissi e basculanti, i profili curvi in 
alluminio di Co.me.r.g. 
18.03.2010 
Una vasta gamma di tipologie di forme e,
soprattutto, la possibilità di ottenere 
anche un diametro minimo di 400 mm. 

 

- 0 commenti
Prodotti e Tecnologia

Alluminio e non ferrosi in mostra a Metef 2010
17.03.2010 
Appuntamento dal 14 al 17 aprile a Montichiari, 
Brescia, per la prossima edizione della fiera su 
estrusione, laminazione, fonderia, finiture 
dell’alluminio e dei non ferrosi 
 

- 0 commenti

Nuova linea di serramenti da Finstral: 
Pvc fuori, legno dentro 
17.03.2010 
Una proposta per abbinare l'estetica 
calda del legno con la longevità del pvc. 
Con telaio da 84 mm, Uf = 1,1 W/m2K, e 
triplo vetro da 40 mm per una 
trasmittanza termica Uw pari a 0,84 
W/m2K. 

 

- 0 commenti
Prodotti e Tecnologia

Pilkington e Com: vetro profilato a U in 
seminario 
17.03.2010 
A Roncadelle (BS) un seminario sul vetro 
profilato a U e il nuovo prodotto 
Pilkington Profilit. 

 

- 0 commenti
Formazione Tecnica

Mida Alluminio: un incontro per risolvere dubbi e 
perplessità sulla marcatura CE dei serramenti 
16.03.2010 
Serramenti di alluminio e marcatura CE, un incontro 
per la sede della Mida Alluminio con la collaborazione 
tecnica di Sistemi Indinvest. 
 

- 0 commenti

ARTICOLI

TAG

55% alluminio certificazione
costruzioni design edilizia

efficienza energetica
facciate formazione

involucro legno marcatura ce
mercato prodotti pvc

risparmio energetico
serramenti sicurezza
trasmittanza termica vetro

FENSTERBAU/FRONTALE 
24.03.2010-27.03.2010 
NORIMBERGA - GERMANIA 

BAUMA  
19.04.2010-25.04.2010 
MONACO - GERMANIA 

TECHNODOMUS 
20.04.2010-24.04.2010 
RIMINI- ITALIA 

GLASSTEC  
28.09.2010-02.10.2010 
DUSSELDORF - GERMANIA 

tutti i corsi ed eventi
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40 anni per Fresia Alluminio

11-10-2010

Da "La finestra sul cortile" di Hitchcock a "La finestra di fronte" di &Ouml;zpetek passando per Woody Allen e il suo "Harry a pezzi". La
finestra come elemento portante del Cinema, quello con la C maiuscola. E dove, se non al Museo del Cinema di Torino, dentro la
splendida Mole Antonelliana.

L'occasione sono stati i festeggiamenti per i primi 40 anni di Fresia Alluminio, distributore - gammista torinese.
Ezio Fresia, coadiuvato dai figli Valentino e Cristina e da tutto il team Fresia, ha saputo organizzare un evento in stile, ricco di spessore
culturale, naturalmente con ampio spazio alla tecnica e, soprattutto, capace di stupire in un'atmosfera che resta familiare e coinvolgente
per tutti i clienti invitati e per i partner coinvolti (come LM Monticelli e l'ufficio tecnico di Al Sistem nella foto sulla terrazza panoramica
della Mole con Valentino Fresia).
E' stata l'occasione anche per mostrare come Fresia Alluminio reagisce alla crisi del settore, indicando nell'evoluzione tecnologica,
l'innovazione di prodotto e la capacità di investire la armi vincenti.
Dopo la vista al museo, quale luogo poteva essere più indicato di un cinema per accogliere i numerosi presenti e presentare le novità.

Svelato il nuovo logo, che vedete su questa pagina, destinato ad essere, come ha ricordato Massimiliano Fadin "più che un logo un
vero marchio", accompagnato da due slogan: profilosophy (che sta per filosofia del profilo) e quadrato dell'energia (dedicato a quanto
un buon serramento può fare nel risparmio energetico) e che sono destinati ad accompagnare i serramentisti e i progettisti nel
prossimo periodo.
Poi le novità di prodotto lasciata alle parole dei rappresentanti dell'ufficio tecnico e le strategie (il nuovo Planet 72 HT, la facciata Sirio e
lo spandrel Silent Glass, ma su questo torneremo).

Valentino Fresia ha illustrato in particolare gli investimenti e non è cosa da poco in questo periodo, dell'azienda nel nuovo stabilimento
di Volpiano (12.500 mq altamente automatizzati) destinato a diventare il magazzino per tutto il Piemonte e a ridurre ancor di più all'osso
i tempi di consegna.
Spazio poi all'avvocato per una breve trattazione su uno dei problemi scottanti ovvero la corretta redazione dei contratti.
A conclusione il professor Giaime Alonge, docente di Storia del cinema dell'Università di Torino ha tenuto un'applaudita lezione sul
ruolo della finestra sui set.(as)

Questo articolo è coperto da copyright Reed Business Information Spa. La riproduzione totale o parziale degli articoli è proibita.



Risparmio energetico e aziende italiane. Appuntamento alla
Sala Conferenze del Senato il 9 dicembre

28-11-2010

Come si presentano le aziende italiane all'appuntamento con l'efficienza energetica e i cambiamenti climatici? Importante occasione
per fare il punto su questo tema davanti a esponenti politici e opinion leader sarà il convegno dedicato a risparmio energetico e mondo
dell'impresa organizzato da AzzeroCo2, in collaborazione con Legambiente e Kyotoclub che si terrà il 9 dicembre 2010 alla Sala
Conferenze del Senato, via di Santa Chiara 4, Roma.

In mattinata, Edoardo Zanchini (Legambiente) e Gianni Silvestrini (Kyoto Club) presenteranno il rapporto "Efficienza energetica: scenari
e proposte per le imprese italiane. Innovare, creare lavoro, combattere i cambiamenti climatici". I lavori proseguiranno con una tavola
rotonda a cui parteciperanno: Stefano Saglia (Sottosegretario Ministero Sviluppo Economico - Delega all'Energia); Massimo Beccarello
(Università Bicocca Milano e Confindustria); Antonio D'Alì (Presidente Commissione Ambiente Senato); Roberto della Seta
(Capogruppo PD, Commissione Ambiente Senato); Carlo Manna (Responsabile Centro Studi Enea).

La mattinata si concluderà con una serie di interventi di rappresentanti delle aziende: Antonio Guerrini (ANIE); Adriano Maroni
(Sorgenia Menowatt); Massimiliano Fadin (Fresialluminio di Torino); Gianluca Pin (Bicincittà); Bruno Bellò (Clivet e Presidente Coaer).

La scelta degli organizzatori di coinvolgere quale testimonial anche Fresialluminio, distributore di riferimento nel mondo del serramento
per Piemonte e Liguria, trova una ragione d'essere nel fatto che la società torinese si è distinta negli ultimi anni per un'intensa azione di
comunicazione e formazione sul tema dell'efficienza energetica anche via new media come siti internet, newsletter, Youtube, Facebook
a riprova che anche localmente si può fare molto in termini di promozione e formazione sul risparmio energetico.

Questo articolo è coperto da copyright Reed Business Information Spa. La riproduzione totale o parziale degli articoli è proibita.
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Quattro case 

Testi: UdA, Testa Adelaide. pagg. 184; COL e BN; rileg. brossura. 
Editore: Green Box, Torino, 2010. 
€ 30,00

a+mbookstore - 9667 
contemporary art books

contact links
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artecontemporanea.com
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Workshop Risparmio/certificazione energetica

Ente organizzatore Fresialluminio

Sede La Suoneria - In live streaming

Periodo 18/06/2010 - 18/06/2010

Scadenza 18/06/2010

Scadenza Iscrizione 18/06/2010

Luogo Settimo Torinese (TO)
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BEST UP NEWSLETTER LUGLIO 2010 
                          DALLA FINESTRA SUL CORTILE DI BEST UP:  

BUONE VACANZE A TUTTE E TUTTI!!  
Arrivederci a settembre 

 
                                                           

                                                                              

 

Per festeggiare l'Unità d'Italia:  Best Up/Sicilia ! 

L' Arcipelago Best Up cresce e si sostanzia di nuove presenze e riferimenti nel territorio italiano. Best Up Sicilia nasce  

da rapporti di amicizia e stima fra le socie fondatrici di Best up  e alcune professioniste siciliane, creative e  impegnate 

nel sociale su vari fronti: educazione ambientale; design, architettura e artigianato; ricerca universitaria; 

organizzazione di reti ed eventi per la valorizzazione dei territori; inclusione sociale.  

Tre riferimenti territoriali (est, centro e ovest dell'isola) corrispondono alle sedi di lavoro di  tre Socie Ordinarie di Best 

Up: a Palermo, Leontine Regine coordinatrice  del comitato Fa la cosa giusta Sicilia; a Enna, Ninni Fussone fondatrice di 

A Mani Libere (associazione per il recupero dei saper fare siciliani  e l'inclusione sociale) e, in provincia di Messina, 

Antonia Teatino responsabile di O2Italia, rete per la promozione del design sostenibile connessa al Global Network 

O2. Gli indirizzi di Best Up Sicilia sono sul sito alla voce “contatti”.  

 

 

 “Step by Step verso la sostenibilità. BUONI ESEMPI”: in giro per l’Italia 

Una mostra-evento itinerante, tutta sostenibile, per valorizzare le buone 

pratiche dei territori. Obiettivo dell’iniziativa è diffondere e valorizzare 

l'abitare sostenibile nel nostro Paese, collegare gli attori virtuosi che già vi 

operano creando sinergie e scambi di conoscenze ed esperienze.  Concetti di 

fondo sono la progressione del “fare” (Step by 

Step) e l’informazione trasparente (Scheda di 

identità fondata sul Ciclo di vita). L’evento è 

costituito da un tavolo-palcoscenico dove mostrare 

prodotti e materiali esemplari e incontrare  esperienze e iniziative di formazione. La prima 

edizione è stata proposta durante lo scorso Salone del Mobile di Milano alla Fabbrica del 

Vapore (Posti di vista > GreenBlock). La mostra - che si basa su un format concettuale e 

allestitivo preciso (idea di Michele De Lucchi) - verrà declinata ad ogni tappa secondo le 

caratteristiche del territorio ospitante e dei vari soggetti (professionisti, associazioni, 

imprese, enti) interessati.  

Chi volesse ospitare la mostra e prendersene cura avrà ogni informazione a info@bestup.it 

Sul sito www.bestup.it (in homepage) sono consultabili immagini, Comunicati Stampa, 

rassegna stampa e link a video e interviste inerenti alla prima edizione milanese.  



 BEST UP SERVIZI e riconfigurazione del sito 

Per migliorare l’accessibilità del sito e la fruizione dei numerosi contenuti informativi, stiamo procedendo alla sua 

revisione. Accentueremo in questa occasione la visibilità di BEST UP SERVIZI, insieme di competenze, rivolte ai vari 

attori dell’abitare sostenibile, finalizzate alla  valorizzazione, comunicazione, diffusione (nazionale e internazionale) di 

quei valori di sostenibilità ambientale e sociale di cui sono portatori imprese, designer, enti, associazioni etc . 

L'ottimizzazione dei risultati è garantita dalla partnership con società di analisi LCA-LCD, istituzioni scientifiche, gruppi 

editoriali, scuole e centri di ricerca, designer e creativi. BEST UP SERVIZI crea contenuti e mezzi di comunicazione di 

alto profilo basati su trasparenza, veridicità delle informazioni e un approccio sistemico che segue  il concetto di Ciclo 

di vita. Fra i servizi: iniziative editoriali, collaborazioni a riviste, libri e monografie, mostre ed eventi, ricerche, convegni 

e tavole rotonde, formazione, workshop, consulenze e accompagnamento delle imprese nei vari step di avvio e 

miglioramento . 

 

 

Sostengo Best Up   

E’una nuova iniziativa dell’Associazione per i Soci Sostenitori. Un segno distintivo che testimonia 

l’impegno verso l’abitare sostenibile che i Soci potranno utilizzare nella loro  comunicazione.  

 

 

 

 Verso il Negozio sostenibile. 

L’11 ottobre 2010 alla Triennale di Milano verrà proposto il Sistema di valutazione e 

autocertificazione verso il Negozio sostenibile, linee per un protocollo sul Negozio 

sostenibile curato da Best Up  in collaborazione con Federmobili, GIF e Innova.com. 

L’incontro, organizzato da Federmobili, prevede la testimonianza di imprenditori  che  hanno 

intrapreso a diverso livello percorsi verso il Negozio sostenibile e la presentazione di Corsi di 

formazione per gli imprenditori del commercio orientati alla sostenibilità sociale e 

ambientale.   
 

 

 Cradle to Cradle Network Europeo  
L’Agenzia Milano Metropoli , partner italiano del Cradle to Cradle Network , finanziato dalla UE, ha selezionato come 

“buone pratiche”  4 aree di attività di Bes Up: la Mostra-evento “Step by Step verso la sostenibilità: BUONI ESEMPI”; il 

Workshop “Un nuovo simbolo per tutte/i”; la Campagna “+ LCD –CO2” e la Mostra itinerante “Fa la casa giusta”. 

 

 

 Il Manifesto di Best Up: Perché quel che conta sono le persone …. 
Abbiamo raccolto alcuni contenuti che nascono dalla nostra esperienza e da quella  di tanta bella gente incontrata in 

questi anni di impegno per la promozione dell’abitare sostenibile: 1, 10, 100, 1000 realtà positive, piccole e grandi.  Il 

manifesto (pubblicato sull’homepage del sito) è costituito da 11 punti: 1. Perché quel che conta sono le persone.          

2. Prendersi la responsabilità, agire. 3. Perché l’unione fa la forza. 4. L’importanza dei modelli. 5. Perché creatività e 

bellezza possono molto. 6. + Life Cycle Design – C02. 7. Step by Step. 8. La direzione giusta.  9. Le imprese del futuro. 

10. Donne e partecipazione.  11. Serve poco . Il  manifesto verrà pubblicato su DOMUS di novembre: evviva!.  

 

 

 

 Best Up Media Partner della Sesta Edizione di “Dal Dire al Fare” 

Il 28 e 29 settembre 2010 all’Università Bocconi di Milano la Sesta Edizione di “Dal Dire al Fare”, Il Salone della 

Responsabilità Sociale d'Impresa. Decine le imprese e le organizzazioni che parteciperanno alla Mostra allestita negli 



spazi dell’Università Bocconi e centinaia gli operatori responsabili attesi. La sesta edizione è in dirittura di arrivo: il  

programma della manifestazione è quasi definito e  stanno arrivando le ultime adesioni. Chi vuole esserci, ha solo 

pochi giorni per confermare la partecipazione! Il Salone della Responsabilità Sociale d’Impresa, la più importante 

manifestazione organizzata in Italia su questo tema riconosciuta da CSR Europe come l’unico MarketPlace italiano, 

conferma quelli che sono da sempre i suoi obiettivi: promuovere la cultura della CSR, creare momenti di scambio e di 

confronto, coinvolgere i cittadini, in particolare i giovani. Prosegue la raccolta di indicazioni, suggerimenti e idee per il 

programma culturale: oltre 200 persone hanno risposto al questionario sulla sostenibilità. Da oggi online il secondo 

breve questionario sulla comunicazione della CSR, realizzato con la collaborazione del professor Antonio Tencati 

dell’Università Bocconi. L’ultimo appuntamento sarà ai primi di settembre con il terzo questionario sui “vantaggi” 

dell’agire responsabile, tema centrale di questa edizione. Per informazioni www.daldirealfare.eu/ 

 

 

 L’importanza della bellezza: workshop a cura di Best Up e Resign 

all'Accademia di Belle Arti di Brera  
Fra maggio e giugno si è svolto il workshop condotto da Best Up e Resign per individuare, progettare e realizzare 

interventi di miglioramento nella sede di Brera 2, scuola di design, presso l’istituto Zappa in Viale Marche a 

Milano.  Interventi sulle scale, sulle aree di incontro, nell'aula studenti e, a conclusione del lavoro, una mini mostra 

applicata alle finestre dove si parla di una civiltà sostenibile a cui 

il design - e più in generale i progetti consapevoli - possono dare 

un forte contributo. Fra le frasi che accompagnano la mostra , 

quella di James  Hilmann, particolarmente adatta ad una 

Accademia di Belle Arti:  “Sotto la crisi ecologica giace la ben più 

profonda crisi dell’amore, il fatto che il nostro amore ha 

abbandonato il mondo; e che il mondo sia privo di amore risulta 

direttamente dalla repressione della bellezza, della sua bellezza 

e della nostra sensibilità alla bellezza. Perché l’amore torni al 

mondo è prima necessario che vi torni la bellezza, altrimenti 

ameremmo il mondo solo per dovere morale: pulirlo, 

conservarne la natura, sfruttarlo di meno” (da “Politica della bellezza”, Edizioni Moretti & Vitali). 

 

 

 Best Up con: 

Da aprile ad oggi abbiamo partecipato a molti incontri, tante persone e 

imprese impegnate su differenti aspetti della sostenibilità ci hanno 

invitato a portare il nostro contributo di riflessione, fra questi:  
 

 20 MAGGIO, DESIGN LIBRARY, MILANO. INCONTRO SOSTENIBILE a cura di Best Up: 

presentazione del GRUPPO LOCCIONI: L’incontro con Enrico Loccioni , fondatore del 

Gruppo, ha fornito riferimenti utili e praticabili a chi inizia o sviluppa il suo percorso verso 

la sostenibilità ambientale e sociale. Il Gruppo è stato insignito del Premio Nazionale per 

l'Innovazione - conferito  dal Presidente della Repubblica Napolitano  - e  del Premio 

Imprese per l'Innovazione da Confindustria

 

 

 

 



 22 MAGGIO, MILANO. Nell’ambito dell’iniziativa - IN CAMMINO CON Ge-Mi-To (percorso effettuato a piedi fra 

Genova, Milano e Torino per valorizzare territori, comunità e saper fare) - Best up è stata scelta come eccellenza 

sostenibile del territorio milanese insieme ad altre realtà che si sono incontrate per scambiare esperienze nella 

cornice verde degli orti comunitari del Bosco in Città (Milano). 

 

  11,12 GIUGNO, VIGEVANO. IL FORUM “MULTIMEDIA PER LA CULTURA” è stato 

organizzato per analizzare e valorizzare il territorio di Vigevano. Presenti molti esperti 

del settore multimediale nella prospettiva di creare un grande evento culturale collegato 

alla figura di Leonardo Da Vinci. Focus sul rapporto fra creatività, imprenditorialità  e enti 

del territorio che vogliono valorizzare e salvaguardare il patrimonio storico-artistico in 

una prospettiva innovativa. Best Up ha messo l’accento sulla necessità di seguire il 

metodo del Cradle to Cradle anche nella definizione di un evento. 

 

 11 GIUGNO, TRIENNALE DI MILANO. ECOHOUSING ART . Premio IMMOBILIARE 2011.  

Il premio prevede un ciclo d’incontri nelle principali città italiane per tutto il 2010 per 

dialogare con intellettuali, professionisti e imprenditori.  A partire dalla green economy e 

dall’ecosostenibilità ci si interroga sulle trasformazioni delle forme dell’abitare. Best Up fa 

parte della Giuria del premio. 

 

11 GIUGNO, MUSEO NAZIONALE DELLA SCIENZA E DELLA TECNOLOGIA. SEMI DI 

SOSTENIBILITÀ. All’interno dell’iniziativa è stato presentato da WWF e Electrolux il Patto di 

Sostenibilità a partire dalle dichiarazioni dell’ultimo rapporto “State of the World 2010” -  

“Trasformare le culture. Dal consumismo alla sostenibilità” - nel quale si richiede l’urgente 

attivazione di un vero e proprio piano “B”, di una moltitudine e molteplicità di azioni concrete 

e consapevoli da parte di ogni categoria sociale e di ogni singolo individuo. Un vero e proprio 

cambio di paradigma culturale deve procedere e accompagnare la ricerca di soluzioni tecnico scientifiche. Best Up ha 

partecipato alla tavola rotonda.  

 

 18 GIUGNO, SETTIMO TORINESE. ENERGIE COMUNI: DAL DIRE AL FARE. Seconda edizione della 

diretta WEBTV organizzata da Fresialluminio sul tema delle buone pratiche costruttive, sui modelli  di riferimento 

virtuosi: esperienze a confronto per fare del risparmio energetico una buona prassi quotidiana. Best Up ha partecipato 

con un intervento su "Sostenibilità per il bene comune". 

 

 5 LUGLIO, MAXXI DI ROMA. CAPITALE DIGITALE. Convegno indetto da Telecom Italia con Wired, Fondazione 

Romaeuropa e il patrocinio del Comune e della Provincia di Roma. Incontro fra esperti per un programma che 

accompagni lo sviluppo delle metropoli  attraverso la diffusione della cultura digitale in ottica sostenibile. 

 

 

 

 APPROFONDIMENTI su www.bestup.it  Inoltre News aggiornate dal mondo dell’abitare sostenibile; 

Vademecum di autovalutazione “Sei sicuro di non essere sostenibile?” e molto ALTRO!    

Best Up – Circuito per la promozione dell’abitare sostenibile è sostenuto da:  ADI,  Alpi,  Arreda.net, 
Comieco,  Editrice Compositori, Electrolux, Elica, Evostone, FederlegnoArredo, Flos, Fresialluminio, 
Ghenos, iGuzzini, Ikea, Innova.com, Kuei, L’HUB, Materiavera, Oltremateria, Sabaf, SixPeople.it, Studio 
Caporaso Design, Valcucine. 

Newsletter  Best Up - Luglio 2010 

Redazione: Cristina Arrigoni, Clara Mantica, Giuliana Zoppis 

 

Registrazione della newsletter BEST UP c/o Tribunale di Milano Aut. 431/8.7.2008  
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AL Sistem, il consorzio cresce e si potenzia

Edoardo Oldrati

NF

362

In un mercato che, solo negli ultimi mesi, sem-

bra invertire la tendenza dopo la pesante crisi 

del biennio 2008-2009 tre sembrano le caratte-

ristiche richieste ad ogni azienda: dinamismo, 

innovazione e attenzione alla qualità del pro-

dotto. Proprio su questi tre elementi si fonda la 

strategia aziendale di AL Sistem, consorzio che 

sviluppa e produce sistemi per serramenti in 

alluminio e legno-alluminio. Nel 2010 AL Sistem 

ha proseguito infatti nella sua penetrazione sul 

mercato italiano, accogliendo l'ingresso del 

decimo socio, Sael, e continuando nel suo pro-

cesso di crescita inserendo due nuovi profes-

sionisti all'interno del proprio servizio tecnico. 

A ciò va poi sommato il continuo processo di 

ricerca e sviluppo che ha portato al lancio di 

nuovi sistemi e di nuove tecnologie, come l'im-

piego di barrette di poliammide a pacchetto per 

Planet 72 HT. Di queste importanti novità e delle 

future evoluzioni del mercato del serramento in 

Italia ne abbiamo parlato con Andrea Giachero, 

responsabile dell'ufficio tecnico di AL Sistem.

Recentemente avete concluso importanti 

acquisti: un banco prova per serramenti e 

facciate fino a 6 x 6 m e un analizzatore della 

composizione della lega. Che contributo 

possono dare alla attività di AL Sistem?

”L'analizzatore della composizione della lega 

è stato acquistato - risponde Andrea Giachero 

- per poter controllare che i fornitori rispettino 

i contratti di fornitura. Abbiamo infatti imposto 

valori ai componenti della lega ben precisi per 

poter garantire la qualità dei nostri estrusi, 

solo controllando ogni fornitura possiamo es-

sere sicuri che questo venga costantemente 

Nuovi arrivi
Importanti investimenti nel parco macchine, ampliamento 
dell'ufficio tecnico, l'ingresso di Sael come socio e il lan-
cio sul mercato di un sistema con barrette di poliammide 
a pacchetto. AL Sistem continua a puntare su dinamismo e 
innovazione.

positivo, in controtendenza rispetto alle 

difficoltà, anche occupazionali, di altre realtà 

industriali. Siete soddisfatti dell'andamento di 

Al Sistem in questo 2010?

”Assolutamente si, il costante aumento di 

aziende che hanno sposato l’idea del nostro 

consorzio è un segnale molto positivo che ov-

viamente richiede un impegno sempre mag-

giore sia dal punto di visto del coordinamento 

sia da quello della progettazione. Ricordiamoci 

che l’Italia è stretta e lunga, i mercati locali 

hanno richieste anche molto differenti e, quin-

di, ogni volta che entra un socio di una nuova 

regione automaticamente scattano tutta una 

Ill nuovo banco prova di AL Sistem.

rispettato così da poter offrire con tranquillità 

uno standard qualitativo sempre molto alto ai 

nostri clienti. Il banco di prova invece ha una 

duplice funzione, serve per poter collaudare 

gli infissi all’interno della nostra struttura, ac-

celerando i tempi, e parallelamente è utilizzato 

per la messa a punto dei sistemi permettendo, 

soprattutto nella fase di start up di un prodotto, 

di perfezionare ogni dettaglio. Anche questa 

macchina è quindi finalizzata ad offrire sempre 

un prodotto collaudato e garantito”

Si registrano due nuove assunzioni all'interno 

dell'ufficio tecnico. Si tratta di un segnale 
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Planet 72HT, top di gamma

Planet 72HT è una serie a battente a taglio 

termico caratterizzate dall'impiego della 

tecnologia delle barrette di poliammide a 

pacchetto. 

Grazie a questa caratteristica i l  profi lo 

acquista, oltre a un miglioramento delle 

prestazioni isolanti, anche un'elevata resistenza 

meccanica. 

Entrando nel dettaglio delle prestazioni 

una finestra a due ante da 1230 x 1480 mm 

garantisce un valore di trasmittanza termica 

Uw pari a 1,4 W/m2K, con vetro con Ug =1,0 

W/m2K e Psi pari a 0,045, e di 1,2 W/m2K con 

vetrazione con Ug = 0,6 W/m2K e Psi = 0,045. 

Nel caso invece di una finestra ad anta singola 

sempre da 1230 x 1480 mm i valori di Uw si 

riducono, utilizzando le medesime vetrazioni, a 

1,3 W/m2K e 1,0 W/m2K.

Nella figura le isoterme evidenziano il comportamento termico del nodo, calcolato con software 

conforme alla norma Uni EN Iso 10077-2.

”I nuovi valori di trasmittanza termica non-

ché il 55% hanno scatenato una rincorsa al 

miglioramento delle prestazioni da parte di 

tutti i gammisti del legno, del pvc e dell’allu-

minio. Noi produttori di serramenti in alluminio 

però stiamo trascurando tutta quella serie di 

vantaggi che abbiamo rispetto ai nostri con-

correnti: le finiture superficiali, la leggerezza, 

la forza e la sicurezza che riusciamo ad offrire 

e che ci permetterebbero, se fatti conoscere 

in maniera adeguata, di crescere come quote 

di mercato. Del resto il serramento del futuro 

lo vedo molto minimale nel design e con un 

apporto importante, anche strutturale, da parte 

del vetro. E come miglior partner per il vetro 

vedo, ovviamente, l’alluminio”.

serie di personalizzazioni che richiedono perso-

nale qualificato. Negli ultimi tre anni AL Sistem 

è passato da 6 a 10 soci e l’organico da 1 a 5 

elementi, quindi un trend di forte crescita che 

ci soddisfa pienamente”.

Novità anche a livello societario con l'ingresso 

di un nuovo socio nel consorzio, Sael. Quale 

contributo potrà dare al vostro progetto?

“Sael è un'azienda attiva nel settore dell'allumi-

nio con pluriennale esperienza in questo cam-

po. Si tratta di una realtà che lavora in maniera 

professionale e innovativa puntando a nuovi tra-

guardi e orizzonti per i quali è utile il contributo di 

idee e progettualità, il tutto seguendo l'approc-

cio di "innovazione nella continuità". Sael gode 

inoltre di uno staff altamente specializzato che 

ha accuratamente selezionato nel tempo visto 

che da sempre ha considerato il fattore umano 

come un valore aggiunto. La sua forza è frutto 

di passione duratura, esperienza consolidata e 

sensibilità alle esigenze del consumatore finale. 

Tutto ciò è sinonimo di garanzia e serietà”.

E' in programma un ulteriore ampliamento?

”Ad oggi copriamo il 75% del territorio naziona-

le, AL Sistem è molto attenta nel selezionare 

le aziende che entrano nel gruppo, si cercano 

soci che hanno voglia di partecipare in maniera 

attiva portando nuove idee e, soprattutto con 

tanta voglia di crescere insieme. Certo, dieci è 

già un bel numero però c’è spazio ancora per 

arrivare a coprire quel 25% mancante”.

Quali sono le sue sensazioni sul mercato del 

serramento in questo momento?

Come è stato accolto il sistema Planet 72HT?

”Planet 72 HT è il top di gamma dei sistemi 

Planet a battente. Sposa infatti un nuovo con-

cetto di assemblaggio composto da un tris di 

barrette che formano un pacchetto in grado di 

conferire al profilato una serie di forti vantaggi 

dal punto di vista strutturale, termico e acusti-

co. I clienti che l’hanno visto si sono innamorati 

e chi l’ha provato è rimasto entusiasta. Come 

tutti i prodotti di alta gamma è contornato inol-

tre da una serie di accessori che ne esaltano 

oltremodo le prestazioni già molto alte”.

Quali vantaggi può dare a un serramentista 

l'impiego della tecnologia del poliammide a 

pacchetto presente nel Planet 72?

”Chi utilizza il Planet 72 HT adotta un profilo che 

si presenta come una trave a traliccio, quindi 

altamente indeformabile, con tutti i vantaggi 

immaginabili in termini di rigidità, di taglio, di 

assemblaggio dell’angolo e di resistenza al-

l'eventuale cedimento delle ante durante l’uso. 

Vantaggi facilmente comprensibili. Con questo 

prodotto i serramentisti possono offrire al loro 

cliente finale garanzie ancora maggiori”.

Con il sistema Planet 72HT AL Sistem ha introdotto 

sul mercato italiano la  tecnologia delle barrette di 

poliammide a pacchetto.

Andrea Giachero, 

responsabile ufficio 

tecnico di AL Sistem.
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Dinamismo, comunicazione e conoscenza del 

mercato. Intorno a questi tre pilastri Fresia 

Alluminio ha costruito la sua ormai quaranten-

nale storia imprenditoriale in continua ascesa. 

“Dieci anni fa - racconta con orgoglio Valenti-

no Fresia, marketing manager e figlio di Ezio 

Fresia, fondatore dell'azienda - i nostri concor-

renti erano distributori piemontesi, ora sono 

le grandi multinazionali con cui combattiamo 

alla pari. Perché alle capacità di investimento 

mille volte superiori alle nostre che li carat-

terizzano noi sopperiamo con la passione, 

l'entusiasmo, la competenza, la voglia di fare 

e la capacità di ascoltare il mercato”.

40 anni nell'alluminio
Ripercorrere la storia di Fresia Alluminio vuol 

dire partire dal 1970 quando l'azienda nacque 

da una costola della Fresia Ferramenta, una 

ferramenta generica aperta nel 1930. “Mio 

nonno Valentino - racconta Fresia - trasformò 

la ferramenta da generica a professionale e 

negli anni del boom iniziò a vendere ai fabbri e 

ai falegnami tutti gli articoli legati alla produzio-

ne di infissi di legno e di ferro. In seguito nella 

valutazione delle possibili differenziazioni, mio 

padre Ezio decise di acquisire un’altra ferra-

menta che già vendeva sistemi di alluminio”. 

L'obiettivo era cercare di trasformare parte 

del mercato di produzione di serramenti in 

legno e in ferro in serramenti in alluminio. 

“Fu un boom incredibile tra i fabbri - ricorda 

Fresia -. Così negli anni '70 in Piemonte Fresia 

veniva considerata un po' la mamma di tutti gli 

artigiani perché offriva il servizio e dava consu-

lenza: dalla scuola del serramento con incontri 

ogni sabato a innovative formule di pagamen-

to, fino alla vendita di barre già ossidate”. 

Il 1977 è un anno decisivo nello sviluppo di Fre-

sia Alluminio: nasce infatti FT Fresia Torino 40, 

il primo profilo che aprirà la strada per i profili 

per verande, per il primo giunto aperto e per 

l'alluminio-legno. “Da soli però non potevamo 

farcela, quindi mio padre decise di affidarsi a 

Evoluzione continua
Da piccola ferramenta a promotore di un consorzio pro-
duttore di sistemi in alluminio. Il racconto di quarant'anni di 
dinamismo e innovazione per Fresia Alluminio.

Foto di famiglia: Ezio Fresia tra i figli Valentino e Cristina.

Metra come partner per i profili di alta tecno-

logia a giunto aperto e poi successivamente a 

taglio termico”.Una collaborazione positiva, che 

però negli anni garantiva margini sempre più 

ridotti. “In tutti i settori, il brand di un fornitore è 

inversamente proporzionale al margine che la-

scia alla distribuzione: se vado alla ricerca di una 

cioccolata particolare, magari di elevata qualità, 

però sconosciuta, è evidente che il mercato mi 

lascia un margine molto importante. Avevamo 

due possibilità: o ridimensionarci in una piccola 

struttura con i costi molto contenuti, oppure se 

volevamo sviluppare bene le nostre potenziali-

tà di business dovevamo pensare a una serie 

nuova, un prodotto Fresia Alluminio.” 

Risposta di gruppo
Anche altre aziende si trovavano nella medesi-

ma situazione e, da li alla decisione di formare 

un consorzio, il passo è  breve. Nel 1993 tre 

aziende di Torino, Grosseto e Roma si unisco-

no così per dare vita ad Alsistem: un consorzio 

per la progettazione e lo sviluppo di nuovi 

sistemi a doppia battuta e giunto aperto sulla 

filosofia dell'R40. Si trattava di profili reversibili 

con un telaio da 48 in grado garantire elevate 

prestazioni di tenuta all'aria, all'acqua e al ven-

to, seguiti in poco tempo da sistemi comple-

mentari come lo scorrevole all'alluminio-legno, 

i portoni a libro, i sistemi a taglio termico da 50 

mm e da 63 mm, fino alla la persiana. 

“Fu veramente una bellissima esperienza 

- ricorda Valentino Fresia - perché il fatto di 

sviluppare delle serie di innovata tecnologia 

in maniera indipendente fu un momento per 

rivitalizzare l'azienda, per creare entusiasmo e 

volontà di emergere.” Anche se inizialmente 

Alsistem scelse di utilizzare accessori dedicati, 

nel 2003-2004 nacque l'esigenza di avere una 

serie con accessori standard Planet. “L'obietti-
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vo che fu dato ai progettisti era quello di offrire 

un sistema di elevate performance, non solo 

a tenuta aria/acqua/vento ma anche a livello 

di isolamento termico e acustico. Questa fu 

veramente una scelta vincente perché in quel 

momento non si parlava ancora di normative, 

agevolazioni fiscali e quant'altro”.

Anche i successivi ingressi, il consorzio è 

formato attualmente da dieci aziende, non 

hanno modificato né la struttura né l'attitu-

dine di Alsistem. “Riteniamo di essere un 

gruppo orientato al mercato, mentre i nostri 

concorrenti, che propongono prodotti di alta 

qualità e ottimi sistemi, sono orientati esclu-

sivamente verso il prodotto. Alsistem e Fre-

sia Alluminio cercano invece di ascoltare le 

esigenze espresse da serramentisti e archi-

tetti, interpretarle e le trasformarle in input 

per i nostri progettisti”. Esempi di questa 

attenzione ai bisogni del serramentista sono 

il termosoftware gratuito che permette, fra 

le sue funzioni, anche di realizzare l'abbi-

namento vetro/serramento con il miglior 

rapporto tra prezzo e prestazioni.

“Il nostro slogan è la forza del gruppo, per-

ché sicuramente ogni azienda ha la sua sto-

ria, le sue peculiarità, le sue conoscenze 

e le sue competenze, quindi la bravura è 

di renderle omogenee in un prodotto il cui  

minimo comune denominatore è la passione 

e la volontà di fare bene. Anche le gestione 

del consorzio riflette questi valori: ognuno 

ha l'opportunità di portare il suo contributo 

e c'è una forte collegialità nelle scelte che 

porta ad una sorta di autoregolamentazione. 

Inoltre Alsistem si differenzia da altri gruppi 

per  una caratteristica fondamentale: ciascun 

socio non ha l'esclusiva di vendita per una 

regione, ma ciascun socio ha la proprietà dei 

sistemi per la propria zona”.

“Il nostro futuro è già presente”

Poche cifre per comprendere l’universo Fresia Alluminio.

3300 tonnellate di profili in alluminio vendute.

5000 partecipanti ai convegni organizzati nel 2009.

1400  gli utenti che hanno partecipato alla web conference "Energie Comuni: Dal Dire Al Fare" 

400 articoli pubblicati sul portale Fresiaalluminio.it nel 2009 con oltre 250mila visitatori

80 dipendenti.

3 sedi: Torino, Volpiano e Vado Ligure

40, gli anni di attività di Fresia Alluminio

25 milioni di euro di fatturato nel 2009.

6 milioni di euro, il fatturato dell'azienda di verniciatura Viv Piemonte, controllata al 50% da Fresia Alluminio.

5 milioni di fatturato dalla vendita di accessori

3 le regioni (Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta) in Fresia Alluminio è attiva come distributore di Alsistem.

2, i fornitori di sistemi di serramenti distribuiti (Alsistem e Ponzio Sud con  Windstop).

E in più: software (Thermosoftware per il calcolo della trasmittanza termica del serramento), Fap Fresia 

(assistant project, servizio di affiancamento ai progettisti), webservice (portale), corsi di formazione, eventi, 

convegni, seminari.

E, per festeggiare i primi 40 anni, una location affascinante il Museo del cinema di Torino l’8 ottobre.”

Non solo Alsistem
Nella sua attività di distributore di sistemi 

di profili in alluminio Fresia Alluminio non si 

esaurisce nella sua attività con il consorzio 

Alsistem. “Nel 2003 - ricorda Fresia -abbia-

mo concluso la partnership con Metra, ma 

come Alsistem non eravamo ancora pronti 

con un sistema a camera europea. Abbiamo 

quindi trovato un accordo con Ponzio Sud per 

i sistemi Windstop e ne siamo ancor oggi i 

distributori”. Un doppia offerta che permette 

anche particolari strategie commerciali a livel-

lo territoriale. Fresia Alluminio è infatti attiva, 

come area di distribuzione, nelle regione della 

Liguria, della Valle d'Aosta e del Piemonte. 

“In particolare siamo leader nelle aree di Tori-

no, Cuneo, Savona e Imperia, mentre in altre 

(La Spezia, Verbania e Biella) abbiamo ancora 

ottime potenzialità di crescita”. 

Tra i prodotti in crescita segnaliamo le per-

siane in alluminio, che si sta diffondendo in 

modo crescente tra i falegnami che le affian-

cano alla tradizione produzione in legno. Per 

un'azienda come Fresia Alluminio, che ha fat-

40

Progettazione e produzione di sistemi di alluminio, una delle attività Fresia Alluminio.Il servizio è al primo posto. Ecco la vendita.
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to del dinamismo e dell'innovazione i cardini 

della sua strategia aziendale, è lecito chie-

dersi infine se legno e pvc sono considerati 

come possibili settori in cui espandersi,  “Il 

futuro - risponde Valentino Fresia - è proporre 

il materiale giusto in funzione della tipologia 

richiesta dal committente. Ma è evidente 

che deve esserci un margine...”.

Proprio con l'obiettivo di aprirsi a mercati com-

plementari a quello dei sistemi in allumini è 

invece nata Viv Piemonte, un'azienda specia-

lizzata nella verniciatura a polvere su profili, 

lamiere e accessori in alluminio in cui Fresia 

Alluminio è partner al 50% insieme a Verni-

ciatura Industriale Veneta. “E' evidente che 

il primo cliente della Viv Piemonte è la Fresia 

Alluminio, ma abbiamo anche clienti importanti 

che permettendo di raggiungere un fatturato di 

oltre 6 milioni di euro”. Viv Piemonte è anche un 

WebTv... Fresia Alluminio concede il bis
"Energie Comuni: Dal Dire Al Fare", così si è intitolata la tavola rotonda organizzata da Fresia Alluminio, 

Impresa Rosso e Gruppo Coggiola l'11 giugno. Si è trattato però di un'iniziativa ben diversa dal tradizionale 

convegno per progettisti, infatti l'evento è stato trasmesso via web permettendo così la partecipazione a 

distanza. Per Fresia Alluminio non si trattava di una novità assoluta, già a ottobre questa modalità comuni-

cativa aveva esordito ottenendo un elevato numero di contatti e di spettatori (160 utenti permanenti, quasi 

mille in globale per un evento durato due ore circa a cui vanno aggiunti tutti coloro che lo hanno seguito in 

differito sul sito dell'azienda). “In questa seconda diretta - affermano Valentino Fresia e Massimiliano Fadin, 

responsabile comunicazione Fresia Alluminio - abbiamo voluto approfondire il tema scendendo direttamente a 

livello dei comuni, degli uffici tecnici comunali e degli sportelli energia, confrontando le iniziative e i progetti 

della pubblica amministrazioni con le aspettative ed esigenze dei cittadini. Abbiamo illustrato casi applicativi 

e buone prassi cercando di agevolare il proficuo scambio di conoscenze ed esperienze, incoraggiando la col-

laborazione fra i diversi operatori del settore a favore di una nuova cultura del costruire.” La tavola rotonda, a 

cui si sono collegati circa 1400 navigatori, prevedeva infatti la partecipazione di rappresentati delle ammini-

strazioni pubbliche, del mondo della progettazione, dei tecnici e dei costruttori edili.

esempio esplicativo della filosofia produttiva 

di Fresia Alluminio: consapevole delle proprie 

capacità, l'azienda ha scelto di creare un joint 

venture con un azienda specializzata come Viv 

per ottenere anche nelle finiture una qualità 

elevata e, di conseguenza, anche un impulso 

alle vendite dei propri profili.

Distributore 2.0
Puntare sui contenuti, per informare al me-

glio il mercato. Mirando a questo obiettivo 

Fresia Alluminio ha scelto, nel 2007 circa, di 

rinnovare il proprio sito internet pubblicando 

articoli originali, oltre 5 al mese, e notizie di 

attualità provenienti da portali come Guidafi-

nestra.it. “Noi siamo molto convinti - spiega 

il marketing manager - della nostra politica di 

comunicazione di contenuti. Riteniamo infatti 

che abbia sia un valore etico, perché crea una 

sorta di condizione di parità di partenza del 

mercato, sia un valore commerciale. Se noi 

infatti informiamo il mercato che ci sono delle 

normative cogenti con delle sanzioni e il che 

mercato segue queste normative rendiamo 

ancor più attraente la nostra offerta di prodotti 

ad elevate prestazioni ma dal costo competi-

tivo”. Da notare come il sito non abbia solo il 

serramentista come destinatario, ma anche il 

cliente finale e, soprattutto, il progettista. “Fino 

a tre-quattro anni fa il progettista era difficile da 

raggiungere, perché dedicava attenzione so-

prattutto al cliente. Il quadro normativo attuale, 

in perenne divenire, lo ha convinto dell'esi-

genza di essere informato.”. Come è evidente 

il progettista risulta decisivo al momento della 

scelta del sistema da utilizzare, ed è anche per 

questo motivo che Fresia Alluminio si è dimo-

strata nel 2009 molto attiva nell'organizzazione 

di convegni, con un calendario di 14 iniziative 

per un totale di 5000 partecipanti.

“Il prodotto è importante, ma sicuramente 

ancora più importante è come si comunica. 

Perché un buon prodotto non è tale non 

solo se di buona qualità, ma se non si ha la 

capacità di raccontarlo trasmettendo affida-

bilità al mercato.”

Verniciatura integrata: maggior servizio per offrire 

una soluzione completa.
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Da “La finestra sul cortile” di Hitchcock a 
“La finestra di fronte” di Özpetek, passando 
per Woody Allen e il suo “Harry a pezzi”. La 
finestra come elemento portante del Cine-
ma, quello con la C maiuscola. E dove, se 
non al Museo del Cinema di Torino, dentro la 
splendida Mole Antonelliana.

Festa grande...
L’occasione l’hanno fornita - lo scorso otto-
bre - i festeggiamenti per i primi 40 anni di 
Fresia Alluminio, noto distributore-gammi-
sta torinese.

Ezio Fresia, coadiuvato dai figli Valentino e 
Cristina e dall’intero team Fresia, ha sapu-
to organizzare un evento in stile, ricco di 
spessore culturale, naturalmente con ampio 
spazio alla tecnica e, soprattutto, capace di 
stupire in un'atmosfera che resta familiare e 
coinvolgente per tutti i clienti invitati e per i 
partner coinvolti. E’ stata l’occasione anche 
per mostrare come l’azienda torinese reagi-
sca alla crisi del settore, individuando evolu-
zione tecnologica, innovazione di prodotto e 
capacità di investire quali armi vincenti. 
Dopo la vista al museo, quale luogo poteva 

Quarant’anni con Hitchcock...
Museo del Cinema di Torino. Questa la originale e presti-
giosa location scelta da Fresia Alluminio per festeggiare i 
suoi quarant’anni da protagonista quale gammista-distri-
butore di sistemi.

La sede: il Museo del Cinema all’interno 

della Mole Antonelliana a Torino.

essere più indicato di un cinema per ac-
cogliere i numerosi presenti e presentare 
le novità. Svelato il nuovo logo, destinato 
ad essere, come ha ricordato Massimiliano 
Fadin, “più che un logo un vero marchio”, ac-
compagnato da due slogan: “profilosophy” 
(che sta per filosofia del profilo) e “quadrato 
dell’energia” (dedicato a quanto un buon 
serramento può fare nel risparmio energeti-
co), destinati ad accompagnare serramenti-
sti e progettisti nel prossimo periodo.
Poi, le novità di prodotto, lasciate alle parole 
dei rappresentanti dell’Ufficio tecnico e le 
strategie (il nuovo Planet 72 HT, la facciata 
Sirio e lo spandrel Silent Glass -, ma su que-
sto torneremo).

...in due tempi
Due le parti in cui si è articolato l’incontro 
torinese. La prima ha visto una visita guida-
ta al Museo del Cinema.
La seconda ha ospitato storia dell’azienda, 
con “incursioni” su prodotti e servizi offerti. 
40 anni di scelte, di passione, di dinami-
smo, con il minimo comune denominatore 
di una attenzione al mercato e la volontà di 
interpretare i cambiamenti del medesimo. 
Una storia, quella di Fresia Alluminio, che 
nasce dal fiuto del fondatore, Ezio Fresia, 
titolare, ai tempi, di una importante fer-
ramenta professionale del Piemonte. E il 
fiuto gli dice che gli infissi possono esser 
realizzati con un materiale nuovo non solo 
legno e ferro. 
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>Nuovo marchio

Che l’accoppiata comunicazione & marketing sia un fattore di 

primaria importanza per una azienda è cosa ormai scontata. 

Soprattutto quando si tratta di una azienda tutta arrosto e niente 

fumo. Come nel caso di Fresia Alluminio che, per festeggiare i suoi 

quarant’anni (1970-2010), ha ridisegnato completamente il proprio 

marchio.

Un intervento che ha associato l’accurato studio grafico alla 

intenzione di comunicare, per simboli, i “contenuti” essenziali che costituiscono l’identikit 

stesso dell’azienda, sintetizzati in tre punti:

• innovazione e orientamento al futuro;

• importanza della manualità artigianale;

• capacità di anticipazione delle tendenze di mercato.

Ed è proprio a questi valori-base che si ispira la scelta grafica privilegiata:

-  un font (“design” del carattere tipografico) innovativo, per esprimere i concetti di solidità 

aziendale, rispetto della tradizione e importanza della esperienza dell’azienda stessa;

- il colore rosso, che rappresenta il senso di continuità della storia aziendale;

-  la forma quadrata, che richiama il concetto della tecnologia e del “far quadrato” sull’energia.

Insomma, una sintesi visiva della identità di un protagonista del mercato di riferimento.

“Ma l’intuizione vincente - precisa una nota 
aziendale - fu quella di proporre il proprio 
prodotto non a quanti già lo lavoravano, i 
serramentisti, ma, appunto, a falegnami e 
fabbri. Nacque una vera e propria scuola di 
formazione. Cinque macchine, 9.900mila 
lire, pagamento dilazionato comprese assi-
stenza tecnica e formazione prima in Fresia 
e, successivamente, presso il cliente. Un 

successo clamoroso. I falegnami non si ‘ab-
bassarono’ dal legno all’alluminio, i fabbri 
capirono i grandi vantaggi di lavorabilità e di 
durabilità”. In effetti, sui 120 clienti presenti 
al convegno di Torino, ben 48 sono “nati” 
come serramentisti grazie alla originale 
idea di Ezio Fresia. Quanto alla attitudine 
alla innovazione di Fresia Alluminio, basti un 
esempio: “trent’anni fa - prosegue la nota 
aziendale - la prima azienda che propose 
una calcolatrice che calcolava la distinta di 
taglio in automatico, senza dover fare il cal-
colo a mano, fu proprio Fresia Alluminio”.

Etichetta energetica
Nel “carniere” dell’evento di ottobre, poi, 
anche una anteprima - settore alluminio - 
nazionale: la presentazione della “etichetta 
energetica”, contenente i dati testati sulla 
efficienza energetica del serramento, con 
le conseguenti positive ricadute in fatto di 
bolletta più “leggera” e bonus fiscale (55%) 
nelle sostituzioni. 
“Questa è la logica che ci ha guidato - prose-
gue la nota aziendale -. Infatti, auspichiamo 
che il mercato dell’edilizia sia sempre più 
trasparente. Chi compra una singola unità 
abitativa fino a pochi anni fa non sapeva 
quanto la sua abitazione avrebbe ‘consuma-
to’. Finalmente, la certificazione energetica 
sta diventando una realtà”. 
Ma c’è dell’altro: “Il comfort è altrettanto 
importante. Così, Fresia Alluminio ha an-
che sviluppato sistemi che consentono un 
elevato comfort acustico. E i vantaggi sono 

evidenti: da una parte, un documento che 
dichiara le prestazioni del serramento; dal-
l’altra, un prodotto caratterizzato da elevato 
isolamento acustico”. 

Nuovo stabilimento
Una citazione merita senz’altro l’interven-
to di Valentino Fresia, che ha illustrato, in 
particolare, gli investimenti - e non è cosa 
da poco in questo periodo - dell’azienda 
nel nuovo stabilimento di Volpiano, 12.500 
metri quadrati altamente automatizzati, de-
stinato a diventare il magazzino per l’intero 
Piemonte e a ridurre ancor di più all’osso i 
tempi di consegna.
Spazio, poi, all’avvocato per una breve tratta-
zione su uno dei problemi scottanti, ovvero 
la corretta redazione dei contratti.
A conclusione del meeting, il professor Giai-
me Alonge, docente di Storia del cinema del-
l’Università di Torino, ha tenuto un’applaudita 
lezione sul ruolo della finestra sui set.

L’avv. Marco Porcari 

che ha parlato di contratti, 

argomento sempre 

all’ordine del giorno.

Il Team Fresia.

In sala.

Il prof. Giame Alonge, docente di Storia del cinema.

Sulla sommità della Mole: da sinistra Valentino Fresia, 

Nanni Pugnetti e Sofia Monticelli di LM Monticelli, e i 

Giachero, padre e figlio ufficio tecnico Al Sistem.
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Anticipare le tendenze
dei mercati, adattarsi ai con-
tinui mutamenti della so-
cietà, interpretare le
dinamiche sociali e le nor-
mative che regolano ogni
categoria e ogni rapporto tra
queste e il mercato. Sono
scelte obbligate che, in que-
sto momento, professionisti
e aziende si trovano a dover
fronteggiare. Del resto pro-
prio il confronto con le diffi-
coltà fa emergere le nostre
esigenze e consente ai ta-
lenti di svelarsi. 
Ora, un giornale come Pro-
fessioni & Incontri non ha
certo la pretesa di offrire ri-
sposte esaustive, meno che
mai ci interessa sfornare fa-

cili “ricette” ri-
spetto a
questioni così
ampie e com-
plesse. Lʼidea di
fondo che invece
innerva le pagine
di questo nostro
tentativo, è
quella di creare
una sorta di spa-
zio aperto, un
contenitore ricco
di idee e di espe-
rienze interdisci-
plinari. Un luogo,
insomma, in
grado di offrire

una visione dʼinsieme, un in-
crocio di esperienze che
aiuti a giocare dʼanticipo. Un
punto di raccolta delle tante
sollecitazioni, magari mi-
nime, provenienti dalle im-
prese. Perché saper
cogliere la portata di quelle
sollecitazioni e rispondervi in
modo nuovo è lʼinizio dellʼin-

novazione. Dʼalto canto lʼin-
novazione non si esaurisce
certo nella “genialità” del sin-
golo, ma è prima di tutto una
questione di metodo. È tra-
montato il tempo del regolo
nel taschino usato persino
dai primi astronauti quando
ancora non erano state in-
ventate le calcolatrici scien-
tifiche tascabili. Non
esistono più spazi di mar-
gine per cui le aziende pos-
sano permettersi errori di
gestione o mancanza di in-
novazione. Tutto è diventato
articolato, difficile, e, soprat-
tutto, accelerato. 
E in questa dinamica rapida
e competitiva le professioni
tutte, che lo si voglia o no,
rappresentano il soggetto
chiamato a riscrivere il fu-
turo.
Professioni & Incontri si ri-
volge a un pubblico ampio,
culturalmente consapevole.
Un pubblico composto da in-
generi, architetti, geometri,
periti e da tutti i tecnici che
in azienda, o in qualitá di li-
beri professionisti, sosten-
gono ogni giorno il mondo
edile e della produzione in-

dustriale.
Nelle pagine del magazine,
oltre alle rubriche fisse in
materia di energia, di sicu-
rezza nei cantieri e sul posto
di lavoro, troveranno molto
spazio le professioni. Le ac-
costeremo, però, anche dal
punto di vista della loro ca-
pacità di relazione. Sì, per-
ché oggi non si puó piú
parlare, per esempio, di edi-
lizia o di energia senza te-
nere conto dei rapporti tra
architettura e patologie am-
bientali, oppure affrontare
questioni di sicurezza senza
considerarne gli aspetti le-
gali e normativi. 
Lʼobiettivo di Professioni &
Incontri, quindi, è quello di
condividere, coinvolgere,
collaborare con le forze mi-
gliori nellʼambito tecnico-
scientifico del nostro
territorio, per poter dare vita
a una rete relazionale netta,
pulita e al di fuori di ogni in-
teresse di parte. Una rete
capace di offrire idee con-
crete, creative, e perché no,
magari pure decisive.

La Redazione

La sfida di
“Professioni
& Incontri”:
non solo un
news, ma un
incrocio di
esperienze
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Lʼ”Igloo” di Mario Merz é una scultura col-
locata allʼinterno di una grande vasca
delle dimensioni di circa 82 metri di lun-
ghezza e 19 metri di larghezza, con una

capacità di circa 735 metri cubi, realizzata
in Torino allʼincrocio fra i corsi Mediterra-
neo e Lione. Assieme alle opere di altri ar-
tisti contemporanei, essa fa parte del
progetto Arte Città, curato da Rudi Fuchs
e da Cristina Mundici.

Lʼopera consiste in una semisfera di 12
metri di diametro con struttura di acciaio
inossidabile satinato fine, sulla quale sono
collocate lastre di porfido proveniente dal
Trentino. Sopra alcune di queste sono
state collocate scritte luminose al neon
con lʼindicazione dei punti cardinali. Il la-
voro dellʼartista é completato da una serie
di getti dʼacqua e dalla collocazione di la-
stre di marmo bianco di Lasa , provenienti
dal Trentino, allʼinterno della vasca.

La struttura é costituita da un anello di
base realizzato con un tubo tondo diame-
tro 219 mm, spessore 5 mm e dodici me-
ridiani in tubo tondo diametro 114 mm,
spessore 4 mm, che nascono dallʼ anello
di base, al quale sono saldati. I meridiani
convergono verso una calotta a base ci-
lindrica diametro 500 mm circa, forata al
centro e radialmente alla quale ogni me-
ridiano, opportunamente chiuso allʼestre-
mità superiore mediante una flangia

FRANCO GALVAGNO
Ingegnere e architetto, si occupa della
progettazione e direzione lavori di
strutture dedicandosi soprattutto alla
conservazione e il restauro di edifici
di pregio artistico vincolati, anche se
non mancano nel suo curriculum  edi-
fici per lo spettacolo di nuova costru-
zione, come la multisala Warner Village
a Beinasco.  Conoscitore delle proble-
matiche legate all’attività dell’impianto
teatrale durante il corso dei lavori, ha
esperienza anche nell’installazione
temporanea di opere d’arte, avendo
da anni curato per conto del Teatro
Regio l’impianto di Luci d’Artista. 
Tra i suoi  interventi più significativi
annovera:  per il Teatro Regio di Torino
la  realizzazione della nuova sala regìa
sotto la sala principale del teatro a –
9,80 m. ed  il successivo  restauro acu-
stico della medesima sala principale,  le
opere per la protezione antincendio
del Teatro Olimpico di Vicenza,  opera
architettonica di Andrea Palladio con
le scene lignee di Vincenzo Scamozzi,
edificio di notevolissimo interesse ar-
tistico e storico;  la Fontana Igloo di
Mario Merz  sul passante ferroviario
di Torino, e  numerosi altri interventi
di restauro strutturale in edifici di no-
tevole valenza storica, come la Chiesa
di San Rocco a Rivoli, la   Chiesa della

Confraternita di Santa Croce a
Beinasco, il Palazzo Reale di Torino,
il Castello di Piobesi, il Castello di
Agliè. Si occupa inoltre di strutture
teatrali, quelle  fisse  riguardanti la
meccanica di scena, e quelle mobili
relative alle scenografie degli spet-
tacoli 
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stagna, forata e filettata, é fissato me-
diante bullonatura. In corrispondenza
dellʼintersezione dei meridiani con
lʼanello di base, la struttura posa su
una piastra in cemento armato ap-
poggiata sul fondo della vasca tramite
12 cuscinetti in poliuretano armato
speciale anti corrosione e anti vibra-
zione, al fine di non trasmettere alla
struttura le vibrazioni causate dal pas-
saggio dei treni nella sottostante gal-
leria .
Tutti i profili sono in acciaio inox  AISI
304. Il peso della struttura è di circa
6.000 kg, compresi i supporti per il fis-
saggio delle lastre di porfido. Il peso del
rivestimento in porfido è di circa 37.000
kg.
Il progetto iniziale prevedeva che tutti i
tubi fossero comunicanti e che i meri-
diani fossero forati disordinatamente, se-
condo le disposizioni dellʼ artista, e dotati
di speciali ugelli dai quali potessero fuo-
riuscire zampilli dʼ acqua, una volta riem-
pito e messo in pressione il circuito
interno.

Successivamente, lʼ artista abbandonò
lʼidea di  usare lʼ Igloo stesso come cir-
cuito, pensando alla realizzazione di una
doppia serpentina in rame che avvol-
gesse la struttura dal basso allʼalto, cor-
redata di una serie di ugelli artigianali,
come piccole fontanelle in tubo di rame,
in modo da irrorare questa o quella parte
dellʼ igloo. Questa idea, tuttavia, non
ebbe seguito e, a pochissimi giorni dallʼ
inaugurazione dellʼ opera, Mario Merz
decise di creare un nuovo impianto
idrico indipendente dallʼ igloo, sfruttando
tutto lo spazio disponibile in vasca, da
cui si diramano 17 canne alte dai 4 a 7
metri, con anima in acciaio inossidabile
e pelle esterna in tubo di rame trattato
con protettivo trasparente, per mante-
nere nel tempo le caratteristiche croma-
tiche iniziali. Di queste, le quattro di

maggiore altezza spiccano dallʼinterno
dellʼigloo.

I supporti che sorreggono le grandi pie-
tre erano stati previsti nel progetto origi-
nario secondo una tipologia totalmente
diversa rispetto a quanto realizzato, e si
sarebbero dovuti costruire in opera in
modo artigianale, in funzione del posizio-
namento esatto di ogni lastra. 
Evolvendo dallʼipotesi progettuale, con
la collaborazione dellʼUfficio Tecnico
della Stramandinoli Costruzioni Metalli-
che, è stata messa a punto una gana-
scia articolata  che, sfruttando principi
semplici di meccanica, grazie ad un par-
ticolare sistema di registri che ha per-
messo una rapida esecuzione dei lavori,
ha consentito di posare in opera le la-
stre, alcune delle quali del peso di circa
1000 Kg, in qualsiasi posizione deside-
rata dallʼ artista e, soprattutto, nel mo-
mento in cui questʼultimo assumeva le
sue decisioni in cantiere . In questo
modo, pur considerando i molti cambia-
menti avvenuti in corso dʼopera, é stato
possibile completare lʼ igloo, in soli 25
giorni lavorativi, terminando i lavori entro
il tempo previsto per lʼ inaugurazione,
con notevole anticipo rispetto agli impe-
gni contrattuali previsti.
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